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« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio, ministro dell' in-
terno sugli ultimi grotteschi eccessi della 
censura teatrale, a Torino ed a Milano. 

« Marangoni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare ilmi-
nistro degli esteri, per sapere se intenda pub-
blicare il t ra t ta to della Triplice alleanza. 

« Lucci ». 

« Il sottoscritto chiede di interpellare il 
presidente del Consiglio, per sapere se, in 
conformità dei voti più volte espressi nei 
due rami del Parlamento e confortati dalle 
autorevoli promesse part i te dal banco del 
Governo, non creda necessario ed urgente 
provvedere ad una sostanziale riforma nel-
l 'ordinamento della pubblica sicurezza in 
modo che questa, in uno all'elevamento 
morale e materiale di carriera dei funzio-
nari, applicati ed agenti, risponda altresì 
pienamente agli alti fini sociali per cui è 
istituita. 

« Molina ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
il Governo possa ritenere che la linea fer-
rovia Genova (Brignole)-Milano, consentita 
dalla legge 12 luglio 1908, lettera d, e con-
for ta ta dall'assegno a carico dei contri-
buenti di 150 milioni, conservi tu t tavia la 
principale caratteristica, di direttissima, 
inerente alla ragione intrinseca che ne au-
torizzava la costruzione, qualora approdino 
a verità le notizie che ne porterebbero a 
deviare il tracciato lungo ed attraverso i 
lubrici meandri delle transazioni e dei con-
cordati, e se sia lecito agli uffici incaricati 
della esecuzione di tergiversare at torno al-
l'applicazione di una legge dello Stato fino 
ad eluderne la sua portata e nella lettera 
e nello spirito che la informano. 

« Cavagnari ». 

« Il sottoscritto chiede di interpellare i 
ministri del tesoro e di agricoltura, indu-
stria e commercio, per conoscere quali prov-
videnze abbiano preso o intendano pren-
dere in relazione ai voti formulati con tan ta 
competenza ed illustrati con così sicura 
nozione della realtà dal Congresso delle 
Associazioni economiche d'Italia tenutosi 
il 16 novembre 1914 in Milano. 

« Degli Occhi ». 

« Il sottoscritto chiede di interpellare il 
ministro dell'interno, per sapere come si 
giustifichi il divieto di indire pubbliche 
conferenze di cultura, intimato dal pre-
fetto di Eavenna a quella Università po-
polare, sezione della Unione italiana della 
educazione popolare. 

« Turati ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio e i ministri del te-
soro e dei lavori pubblici, per sapere con 
quali criteri sono stati negati ad alcuni 
comuni di Puglia i mutui richiesti per opere 
pubbliche allo scopo di fronteggiare la di-
soccupazione. 

« Cotugno ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio circa i suoi propositi per risolvere 
la questione degli usi civici. 

« Alfredo Baccelli ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro di grazia e giustizia, sulla neces-
sità di nominare una Commissione di com-
petenti per riesaminare il Codice di proce-
dura penale vigente e proporre quelle mo-
dificazioni che l'esperienza e la pratica at-
tuazione hanno potuto consigliare. 

« Sandulli ». 

« Il sottoscritto chiede d' interpellare il 
presidente del Consiglio ed i ministri dei 
lavori pubblici, di agricoltura, industria e 
commercio e della marina, per conoscere 
quali provvedimenti intenda prendere il 
Governo per r iparare alla assoluta paralisi 
commerciale del porto di Venezia ed ai 
conseguenti danni gravissimi e ben presto 
irreparabili della città italiana maggior-
mente colpita dalla crisi at tuale. 

« Musatti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro della guerra, sulle cause del suicidio 
del bersagliere Giuseppe Pulvirenti. 

« De Felice-Giuffrida ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per sapere se non creda opportuno 
disciplinare i rapporti fra capitale e lavoro 
a mezzo di una legge per la quale siano 
legalmente riconosciuti i contratt i collet-


